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diaria, con decorrenza dal giorno dell'av-
venuto disastro. 

« ì ion è però possibile sospendere subito 
la riscossione della imposta sui terreni dan-
neggiati, perchè un simile eccezionale prov-
vedimento dovrebbe essere disposto per 
legge. 

« L'Amministrazione procurerà che il 
lavoro di identificazione dei terreni dan-
neggiati venga affrettato per poter far be-
neficiare al più presto i danneggiati degli 
sgravi eventualmente avuti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A COMO ». 

Dello Sbarba, al ministro dell' interno 
« per conoscere quali siano i motivi che 
determinarono il prefetto di Eoma a rin-
viare le elezioni amministrative del man-
damento di Civita Castellana, già fissate 
pel 7 giugno, e quali siano le ragioni del 
lungo, permanente indugio nella fissazione 
della nuova data, mentre in tutta la pro-
vincia di Eoma i comizi elettorali ammi-
nistrativi furono tempestivamente ed inva-
riabilmente stabiliti ». 

R I S P O S T A . — « Per il giorno 7 giugno 
erano state indette le elezioni generali am-
ministrative nei mandamenti di Viterbo, 
Eonciglione, Tuscania e Civita Castellana, 
tutti appartenenti al circondario di Vi-
terbo. 

« La prefettura fu a ciò indotta, dalla 
assicurazione che le elezioni si sarebbero 
svolte senza incidenti e che durante il pe-
riodo elettorale non si sarebbero verificati 
inconvenienti tali da turbare l'ordine pub-
blico. 

« Infatti , all'inizio della lotta, non si 
manifestò alcuna vivacità, nè vi erano mo-
tivi per ritenere che ciò non fosse per l'av-
venire. 

« Senonchè, i fatt i svoltisi in seguito, 
hanno dimostrato che quasi in tutti i man-
damenti la lotta si accentuava con vivacità 
tale da preoccupare grandemente le auto-
rità preposte al mantenimento dell' ordine 
pubblico, le quali sopra tutto si impensie-
rirono molto per i provvedimenti eccezio-
nali che avrebbero dovuto adottare allo 
scopo di garantire la libertà di discussione 
prima e quella del voto in seguito. 

« Le autorità locali chiedevano con in-
sistenza truppa, funzionarii ed agenti della 
forza pubblica e le richieste erano in tale 
misura da non potervi assolutamente cor-
rispondere per la deficienza numerica di 
agenti. 

« Si dovette quindi, per necessità di 
cose, rinviare le elezioni nel mandamento 
di Civita Castellana, uno dei più turbolenti 
e più vasti per territorio e per numero di 
comuni, molto lontani l'uno dagli altri. Le 
elezioni furono fissate pel 26 ad epoca in 
cui si avrà disponibile la forza necessaria 
per poter fare fronte a qualunque emer-
genza. 

« Queste semplicemente sono state le 
considerazioni che hanno indotto la pre-
fettura di Eoma a rinviare al 26 andante 
le elezioni nel mandamento di Civita Ca-
stellana. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Di Saluzzo, al ministro della guerra, 
« per sapere se e quando intenda sistemare 
i servizi civili-tecnici d'artiglieria e del ge-
nio, i quali, dalla deficienza del perso-
nale, risentono gravissimo danno ». 

E I S P O S T A . — « Mi sono ben note le con-
dizioni dei servizi civili-tecnici nei vari 
uffici di artiglieria e genio ed al riguar-
do mi pregio significare alla signoria vostra 
onorevolissima che 1' Amministrazione mi-
litare non ha mancato di assicurare i detti 
servizi nonostante la deficienza del perso-
nale in relazione alle aumentate esigenze 
di servizio. 

« Ciò si è potuto ottenere sia sostituendo 
nei ruoli rispettivi i funzionari inviati in 
Libia sia ripianando le vacanze, esistenti 
nelle varie categorie di personale, mediante 
pubblici concorsi. 

« Pregiomi infine soggiungerle che sono 
già in corso gli studi per sistemare defini-
tivamente i detti servizi nei riguardi del 
personale e confido che, alla ripresa dei 
lavori parlamentari, possano essere supe-
rate tutte le difficoltà inerenti ad una que-
stione così vasta e complessa, la quale è 
intimamente collegata alle esigenze del bi-
lancio. 

« Il ministro 
« G R A N D I ». 

Federzoni, al ministro dell'interno, « per 
sapere se, considerato l'alto costo delle 
abitazioni nei quartieri centrali di Eoma 
e nello interesse stesso dell'Amministra-
zione, il Governo non creda opportuno 
appagare finalmente il voto, molte volte 
manifestato dalla classe degli impiegati, 
per l'attuazione dell'orario continuato ». 


